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Patriarca di Serbia: non abbiamo scelto la
"parte" di Mosca o del Fanar

di Elena Konstantinova
Unione dei giornalisti ortodossi, 20 maggio 2021

il patriarca serbo Porfirije. Foto: balkans.aljazeera.net

Il patriarca Porfirije ha ricordato che la Chiesa non è un'organizzazione umana
ordinaria guidata da interessi diversi, ma una realtà una, santa, cattolica e
apostolica.

Il patriarca Porfirije  di Serbia ha affermato che nella questione della crisi pan-ortodossa, la
Chiesa ortodossa serba non sceglie la "parte" di Mosca o di Costantinopoli, ma sceglie
l'ordine canonico della Chiesa, secondo il sito web  della metropolia del Montenegro e del
Litorale della Chiesa ortodossa serba.

Interrogato da un giornalista se nell'Ortodossia sia possibile un ritorno allo stato di cose
precedente (prima della crisi provocata dalla concessione del Tomos alla "Chiesa ortodossa
dell'Ucraina" da parte del Patriarcato di Costantinopoli, ndc), il patriarca ha risposto che
nella Chiesa non esiste alcun luogo da cui un ritorno è impossibile.

"La mia opinione è che la convinzione dell'esistenza di un punto da cui è impossibile tornare
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alla normale vita ecclesiale nasce dal fatto che la Chiesa non è un'organizzazione umana
ordinaria, governata da interessi diversi e influenzata da un fattore prevalentemente umano,
ma è una realtà una, santa, cattolica e apostolica", ha detto il primate della Chiesa serba.

Allo stesso tempo, rispondendo alla domanda se la posizione dell'Unione dei giornalisti
ortodossi, espressa dalla frase "né Costantinopoli, né Mosca, ma l'ordine canonico", sarà
sostenibile sullo sfondo della "intersezione di potere e influenza" della Chiesa ortodossa
russa e del Fanar, il patriarca Porfirije ha sottolineato che "per la vita della Chiesa è
estremamente importante preservare il suo ordine canonico, il modo in cui la Chiesa vive e
opera nel mondo".

"Mantenendo questa idea nei nostri cuori, la nostra Chiesa non ha scelto la "parte" di Mosca
o di Costantinopoli, o di qualsiasi altro, ma è sempre rimasta fedele all'ordine canonico e
pienamente determinata a rispettarlo e a testimoniarlo", ha detto il patriarca serbo.

Ha anche osservato che "con fede in Dio, non rimpiangeremo i tentativi, per quanti ne
possiamo vedere, di ripristinare l'ordine canonico alterato, così come i tentativi di
ripristinare l'unità eucaristica dei due grandi e importanti patriarcati: Costantinopoli e
Mosca".

In precedenza, l'Unione dei giornalisti ortodossi aveva scritto che, secondo l'opinione del
Patriarca Porfirije di Serbia, gli sconvolgimenti causati dalle azioni del Fanar in Ucraina nei
rapporti tra le Chiese locali dovrebbero diventare una lezione "per far smaltire la sbornia a
tutti".
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